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IŭfeƞŭŸ͑ IŭfeƞŭŊ è il tema della
terza edizione della manifestazione

Nelle mostre del festival sono esposte le opere di alcuni dei principali maestri della
fotografia del ͵̏00 e contemporanei͑ ma anche le espressioni internazionali di
ricerca͑ incontri con gli autori͑ presentazioni di libri e letture portfolio͖

Le ƦedŊ deŢŢe ūŸƦƴƞe͐
Musei Civici agli Eremitani͑ Piazza Eremitani 8 Padova
Centro Culturale Altinate San Gaetano͑ Via Altinate 71 Padova
Cattedrale ExͫMacello͑ Via Alvise Cornaro 1 Padova
Scuderie di Palazzo Moroni͑ via VIII Febbraio Padova
Palazzo Zuckermann͑ Corso Giuseppe Garibaldi 33 Padova
Palazzo Angeli͑ Prato della Valle 12 Padova

OƞaƞŊ͐
dal venerdì alla domenica͑ 10͖00ͫ1͖̏00

Peƞ cŸmƼnicaǥiŸni e ƞichieƦƴe͐ infoύphotopenup͖com
SiƴŸ inƴeƞneƴ͐ https͐͜͜ photopenup͖com͜
InƦƴagƞam͐ https͐͜͜ facebook͖com͜photopenup
FacebŸŸk͐ https͐͜͜ www͖instagram͖com͜photopenup͜



Nel weekͫend del 18ͫ1̏ settembre inaugura la terza edizione di PńŸƴŸ Oƛeŭ Uƛ͑
FeƦƴŊǔaŢ IŭƴeƞŭaǥŊŸŭaŢe dŊ FŸƴŸgƞaǫa che toccherà i principali musei e location
cittadini͐ dai Musei Civici agli Eremitani a Palazzo Zuckermann͑ dal Centro culturale
San Gaetano alla Cattedrale Ex Macello͖

IdeaƴŸ e ƛƞŸdŸƴƴŸ da CŸūƼŭe dŊ PadŸǔa͑ AƦƦeƦƦŸƞaƴŸ aŢŢa CƼŢƴƼƞa e AƞcadŊa Aƞƴe͑
con la direzione artistica di CaƞŢŸ SaŢa͖

La terza edizione del Festival Internazionale di fotografia Photo Open Up propone il
tema Inferno͑ inferni͖ In occasione del settimo centenario della morte di Dante
Alighieri ͥ1265ͫ1321ͦ͑ la manifestazione vuole presentare una serie di ricerche
fotografiche che riflettono sullͶattualità della prima cantica della Diǔina CŸmmedia͖
Quali sono gli ͵inferniͶ che caratterizzano la modernità͗ Il festival vuole dare risposta
visiva a questi interrogativi attraverso ƝƼŊŭdŊcŊ eƦƛŸƦŊǥŊŸŭŊcomposte di oltre oltre
ƴƞeceŭƴŸ Ÿƛeƞe spaziando dai ūaeƦƴƞŊ deŢŢa fŸƴŸgƞaǫa deŢŢa ƦecŸŭda ūeƴà
NŸǔeceŭƴŸ ǫŭŸ aŢŢa ƞŊceƞca ŸdŊeƞŭa͖ Come sottolineato dal direttore artistico Sala͐
ͳOggi le immagini scandiscono la nostra quotidianità e sono una straordinario
strumento per comprendere le tensioni e i cambiamenti che stiamo attraversando͖
Le opere esposte nel Festival͑ di maestri e autori contemporanei͑ sono lo strumento
per porre una serie di riflessioni di grande attualità sugli ͵inferniͶ del nostro tempo
come le guerre͑ la povertà͑ lͶemarginazione sociale e il cambiamento climaticoʹ͖

Il festival si apre ai Musei Civici agli Eremitani con la rassegna omonima del tema͑
intitolata Inferno͑ inferni͑ che propone unͶampia selezione di immagini di alcuni
protagonisti della storia della fotografia ͫ dagli anni Sessanta del Novecento agli
esordi del nuovo millennio ͫ provenienti dalle prestigiose collezioni del Centro
Internazionale di Fotografia Scavi Scaligeri di Verona͖ La mostra propone una
selezione di cŊŭƝƼaŭƴa ŊcŸŭŊcŊ ƦcaƴƴŊ che attualizzano in chiave contemporanea
alcuni caratteri dellͶarchitettura dantesca come la violenza e la discordia͑ e portano
alla scoperta di quelli che sono gli inferni contemporanei attraverso immagini sociali
che vanno dalla condizione degli emarginati ͥGŊaŭŭŊ BeƞeŭgŸ GaƞdŊŭ͑ CaƞŢa CeƞaƴŊ
FeƞdŊŭaŭdŸ ScŊaŭŭa e JŸńŭ PńŊŢŢŊƛƦͦ ai reportage nei fronti di guerra ͫ oggi
drammaticamente tornati di attualità come lͶAfghanistan ͫ realizzati da importanti
autori di reportage internazionali come AŢeǚaŭdƞa BŸƼŢaƴ͑ GaƞǛ KŭŊgńƴ͑ CńƞŊƦƴŸƛńeƞ
MŸƞƞŊƦ e JŸńŭ SƴaŭūeǛeƞ͑ o anche JaūeƦ NacńƴǕeǛ con una toccante immagine
delle macerie del World Trade Center lͶ11 settembre del 2001 a ventͶanni
dallͶattentato͖

Sempre al complesso museale che ospita la celebre Cappella degli Scrovegni di
Giotto va di scena la grande mostra Sƴaƴi di Tensione͑ realizzata in collaborazione
con la FŸŭdaǥŊŸŭe MƼƦeŸ dŊ FŸƴŸgƞaǫa CŸŭƴeūƛŸƞaŭea dŊ CŊŭŊƦeŢŢŸ BaŢƦaūŸ e la
curatela di Carlo Sala͖ La grande mostra propone oltre Ʀeƴƴaŭƴa caƛŸŢaǔŸƞŊ
provenienti dell͚istituzione lombarda͑ che vanta una delle più rilevanti collezioni
fotografiche a livello internazionale con i maggiori maestri della fotografia degli
ultimi sessantͶanni͖



Il titolo della mostra richiama metaforicamente la ƴenƦiŸneͫƴƞaǥiŸne cui è sottoposta
la società odierna di fronte a sfide e mutamenti epocali͐ dai cambiamenti climatici ai
flussi migratori͑ dalle insorgenze dei nuovi nazionalismi alle discriminazioni͖ Il primo
capitolo della mostra pone l͚attenzione sul paesaggio͑ alla luce del dibattito attuale
sull͚Antropocene e del rapporto conflittuale tra azione antropica e paesaggio͑
attraverso lͶopera di grandi nomi come GƼŊdŸ GƼŊdŊ͑ PaƼŢ Gƞańaū͑ RŸŭŊ HŸƞŭ͑ Peƴeƞ
FŊƦcńŢŊ ώ DaǔŊd WeŊƦƦ dove spiccano opere iconiche come Caƛƞiͥ1̏82ͦ di LƼŊgŊ GńŊƞƞŊ
o la serie sulle luci artificiali di OŢŊǔŸ BaƞbŊeƞŊ͖ Il secondo capitolo ragiona sulle forme
di esclusione ͥper motivi politici͑ razziali͑ economiciͦ come base delle tensioni sociali
che͑ dagli anni Settanta del Novecento a oggi͑ hanno caratterizzato la nostra società͑
con autori del calibro di LeƴŊǥŊa BaƴƴagŢŊa con la celebre foto La bambina cŸn il
ƛallŸne ͥ1̏80ͦ͑ LŊƦeƴƴa CaƞūŊ con una storica immagine dedicata ai travestiti
genovesi͑ MaƞŊŸ GŊacŸūeŢŢŊ con le opere della serie Veƞƞà la mŸƞƴe e aǔƞà i ƴƼŸi Ÿcchi͑
ma anche i lavori di MaƞŊŸ CƞeƦcŊ͑ FƞaŭceƦcŸ JŸdŊce͑ JŸaŭ FŸŭƴcƼbeƞƴa͑ LeŸŭaƞd
Fƞeed e AƞūŊŭ LŊŭŞe͖

Il festival mantiene anche la sua vocazione alla ƞŊceƞca presentando vari autori del
panorama nazionale e internazionale attuale͖ Sempre agli Eremitani lͶintervento
personale del noto duo CńƞŊƦƴƴŸ ώ AŭdƞeǕ͑ che hanno formato lͶimmagine logo del
festival tratta dalla serie EncƞǛƛƴed PƼƞgaƴŸƞǛ͖ LͶimmagine͑ dalle tinte forti e
stranianti͑ ha un carattere perturbante perché un elemento della nostra quotidianità
ͨ una comune tastiera del computer ͨ assume un tono inquietante per la vicinanza
di un serpente͖ Il lavoro di Christto ώ Andrew evoca poeticamente la preoccupazione
per un futuro sempre più dominato dalla tecnologia in cui l͚uomo ͫ nella sua versione
più disumanizzata ͫ è interamente controllato da una mente artificiale͖

Alla CaƴƴedƞaŢe Eǚ MaceŢŢŸ verranno presentate diverse mostre personali di autori
contemporanei͑ a partire dal fotografo inglese WŊŢŢŊaū LaŞŊŭ͑ vincitore dellͶOƛeŭ
CaŢŢ ŊŭƴeƞŭaǥŊŸŭaŢe che ha visto la partecipazione di autori da vari paesi del mondo͖ Il
suo progetto utilizza il mezzo fotografico per decostruire i simboli di potere e le
narrazioni condivise ragionando sulle questioni di genere e in particolare sulla figura
maschile sospesa tra condizionamenti sociali e comportamenti competitività͖

Nello spirito della ricerca sul piano internazionale la mostra NEXUS raccoglie i lavori
di 37 giovani autrici e autori di varie nazionalità͑ studenti di fotografia laureati negli
ultimi due anni rendendo una panoramica della scena creativa londinese͖ Un
progetto curato da WŊŢŢŊaū LaŞŊŭ e SŸƛńŊe GŢadƦƴŸŭe che hanno invitato i
partecipanti alla sperimentazione͑ riflettendo sulle metafore del loro immediato
come un mezzo per rappresentare soggetti difficilmente accessibili con la fotografia
tradizionale͖

Sempre allͶEx Macello͑ in collaborazione con il Comune di Ravenna͑ vi saranno le
personali delle tre vincitrici del concorso Caūeƞa WŸƞŞ con la curatela di Silvia
Camporesi͖ Esse sono MaƞƴŊŭa ZaŭŊŭ che porta in mostra il lavoro I Made Them RƼn
AǕaǛ͑ VaŢeŭƴŊŭa DͶAccaƞdŊ con la serie AbiƦƦi e la nota autrice sudafricana
BƼńŢebeǥǕe SŊǕaŭŊ che presenta il progetto UkƼƝhaƝha ͥThe UndŸing͖ͦ



Sempre negli spazi dellͶEx Macello vi è lͶintervento personale Le NƼǔŸle di
MaƦƦŊūŊŢŊaŭŸ GaƴƴŊ͖ LͶautore mette in relazione una serie di fotografie realizzate nei
siti archeologici della città di Palmira con delle immagini che͑ dietro lͶapparente
forma lieve e accattivante delle nuvole͑ rivelano delle colonne fumo che si innalzano
dopo la distruzione di quel patrimonio storico da parte dellͶISIS͑ generando così un
cortocircuito visivo tra lͶimmaginario della propaganda terroristica e la secolare
bellezza di quei luoghi feriti͖
A chiudere il percorso della location la mostra personale di VaŢeƞŊa Cńeƞcńi
AnaƴŸmia del SilenǥiŸ che͑ attraverso immagini fotografiche e testi͑ indaga il
fenomeno dei sequestri di persona͑ una piaga criminale che ha attraversato la
Sardegna dagli anni Sessanta ai Duemila ripercorrendo memorie che ancora oggi
sono avvolte da un profondo senso di omertà͖

Tra le proposte internazionali al CeŭƴƞŸ Saŭ GaeƴaŭŸ la personale dello spagnolo
Joel Jimenez e la mostra MƼjeƞeƦ de cine͖ EcŸƦ de HŸllǛǕŸŸd En EƦƛaña͑ ͖̇̏̇̊ͫ̇̏̉̌
Con CaƦƴŢe Ÿf IŭŭŸceŭce Jimenez ci porta nello spazio del Museo dei Bambini del
Costa Rica͑ un edificio precedentemente destinato a prigione centrale͑ per
esaminare le dinamiche di potere presenti nel controllo della narrativa e nella
percezione della storia͖
MƼjeƞeƦ de Cine si focalizza sullͶimpatto che il cinema ha avuto sulla cultura
spagnola͑ soprattutto sulle donne che vedevano le dive hollywoodiane sugli schermi
di provincia͖ Una testimonianza su come la settima arte abbia avuto un ruolo di
riflesso della società͑ ma anche come motore di cambiamento del ruolo femminile
nella Spagna tra le due guerre͖

Nello stesso spazio la personale di TaŭŊa BƞaƦƦeƦcŸ ώ LaǥŢŸ PaƦƦŊ NŸƞbeƞƴŸ il duo di
autori che lavorando tra New York e la città di Padova operano nellͶambito della
staged photography͖ Nella loro ricerca amano il confine che concerne la realtà e la
finzione͑ usando il medium fotografico in modo alterato per modificarne la
caratteristica intrinseca di rappresentazione della realtà͑ sviluppando un paradosso
nella percezione dellͶimmagine stessa͖

Il festival vuole mantenere un legame particolare con la tradizione culturale del
territorio in cui si svolge͑ a partire dallͶesposizione che celebra il trentennale della
fondazione del cittadino GƞƼƛƛŸ FŸƴŸgƞaǫcŸ AŭƴeŭŸƞe BFI che si terrà a PaŢaǥǥŸ
AŭgeŢŊ͖ La mostra propone i lavori dei suoi aderenti per culminare con le opere dei
suoi soci onorari come GŊaŭŭŊ BeƞeŭgŸ GaƞdŊŭ͑ EŢŊŸ CŊŸŢ͑ MaƞŊŸ LaƦaŢaŭdƞa͑ NŊŭŸ
MŊgŢŊŸƞŊ͑ ReŭǥŸ SaǔŊŸŢŸ e GƼƦƴaǔŸ MŊŢŢŸǥǥŊ͖

Sempre GƼƦƴaǔŸ MŊŢŢŸǥǥŊ͑ decano dei fotografi padovani͑ è protagonista di
unͶesposizione a PaŢaǥǥŸ ZƼcŞeƞūaŭŭ composta da due differenti cicli di lavori
Venezia 1̏57ͫ1̏63 e Terre 1̏67ͫ1̏81͖ La mostra dedicata alla città lagunare presenta
una serie scatti su una Venezia ͳminoreʹ realizzati nel periodo ͨ tra la fine degli anni
Cinquanta e primi Sessanta ͫ in cui lͶautore operava nellͶambito del celebre Circolo
Fotografico ͳLa Gondolaʹ͖ Il secondo progetto è incentrato sui rifiuti industriali di



Marghera che così decontestualizzati dallͶocchio del fotografo sembrano assumere
delle fattezze che tendono allͶastrazione͖


